
                                                                
 

 

“Trekking”.   Il pomeriggio del 16 settembre 2008 passeggiavamo nei boschi dei 

dintorni di Fecchio come ultima lezione “in campo” di un ns. Corso sui funghi. 

Funghi zero, ma in compenso venne fuori l’idea di una passeggiata settimanale nei 

ns. boschi e nelle ns. colline. Non immaginavamo certamente il successo che 

l’ideaavrebbe meritato nel tempo: compagnia, svago, aria buona, natura, 

esercizio fisico, panorami splendidi e luoghi storici e artistici del nostro territorio. 

 E in inverno con la neve sulle ns. colline i cimenti con le “ciaspole” … Nessuna 
burocrazia e l’impegno dei volontari organizzatori. Anche così si trovano nuovi 

volontari.  Nel 2017, grandi record: 40 uscite con oltre 1.800 presenze! 

Oltre alle tradizionali feste e compagnia nelle Case di Riposo, nostri volontari 
accompagnano giornalmente alla residenza di Capiago gli anziani “ospiti 

giornalieri”, sovente trascorrono un pomeriggio con i ragazzi disabili residenti nella 

dependance  Casa-Famiglia di Capiago e una volta alla settimana con gli ospiti della 

Casa Famiglia di Via Paradiso.  
Alcuni volontari collaborano settimanalmente all’accompagnamento dei giovani 

disabili   del “Gabbiano” in passeggiate nei boschi e in collina.  

Ogni anno, vengono organizzate 2-3 gite sociali giornaliere. Quattro i fattori per la 
scelta della destinazione. La presenza di un elemento di rilievo artistico-culturale o 

di richiamo ai ns. valori, la bellezza del luogo, la spesa contenuta e, non ultima(!!), 

la qualità del pranzo. 
La Biblioteca con quasi 1000 volumi è in fase di rilancio, mentre ogni anno diamo 

un ns. contributo ad un progetto di solidarietà internazionale scelto collettivamente 

nel tradizionale Direttivo Provinciale Auser dell’Agosto nel Bosco 

 Ma anche gli “scacchi per tutti” hanno successo: ritrovi settimanali in sede per 
lunghe partite. 

Per il suo alto contenuto sociale abbiamo sviluppato anche l’attività denominata 

“Lavori di Pubblica utilità” (D.L.274/2000art.54) in favore di persone alle quali il 
Giudice ha concesso la trasformazione di piccole pene in lavoro non retribuito 

presso associazioni di Volontariato. 

E infine, nello spirito di non voler esser solo l’Associazione che interviene per 

supplire alle deficienze delle istituzioni nel momento in cui il bisogno deve essere 
soddisfatto, partecipiamo all’attività dei Piani di Zona (PDZ) con la speranza (?!) di 

riuscire a far accettare il ns. contributo anche alla formazione delle politiche sociali 

del territorio. 
Come finanziamo tutto ciò. Non perdendo occasione per far conoscere ciò che 

facciamo (importanza del fare ma anche del comunicare) per trovare il “terreno” 

preparato quando dobbiamo acquistare per esempio un altro automezzo o stipulare 
una convenzione. Accettando tante piccole donazioni da chi apprezza i risultati del 

ns. impegno, non solo nei nostri mercatini periodici quando offriamo i simpatici 

oggetti che le ns. volontarie sanno preparare con tanta capacità. 
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L’Auser nasceva a Cantù nel 1999 come “Auser Canturium” e svolgeva 

essenzialmente un servizio di assistenza agli anziani in Casa di Riposo. Iniziava poi 
la collaborazione con lo SPI per quella che è una parte essenziale dell’estate degli 

anziani canturini, “Agosto nel Bosco”.  

Nel 2002 si sperimentano le prime iniziative di attività culturale con corsi di 

psicologia ed informatica.    I Soci erano 60. 
Vi erano ormai le basi per lo sviluppo dell’Associazione che si realizza negli anni 

successivi.   All’inizio del 2005 i Soci erano 152 per arrivare, con ritmo di aumento 

costante, a 524 a fine 2017.  Ma soprattutto i volontari attivi nei diversi settori 
erano già una trentina, fino agli 83 di oggi. 

 

Nel marzo 2005 lo sviluppo e la diversificazione delle attività impongono 
l’adeguamento dello Statuto alla L.383 per la “Promozione Sociale”. 

L’Associazione ottiene la qualifica di onlus e modifica il nome in “Auser Insieme 

Canturium onlus”.  Ne conseguono maggiori obblighi (amministrativi, fiscali, 

assicurativi) che consentono lo svolgimento di attività sia di assistenza che di tempo 
libero, orientano ad una miglior qualità delle prestazioni, garantiscono in maggior 

misura l’assistito e facilitano il rapporto con le istituzioni pubbliche e private.  

 
La “svolta” decisiva dell’Associazione si verifica appunto nel 2005, soprattutto 

nell’area dei servizi alla persona (= Filo d’Argento), svolta coincisa, non per caso, 

con l’assegnazione della telefonia sociale nel territorio regionale all’Auser 
Lombardia.  

Da poche decine nel 2004, i servizi di accompagnamento con trasporto passano ai  

270 nel 2005  (=3.560 km, acquisto del primo Doblò), 2.100 nel 2009 (= 42.000 

km, terzo Doblò), fino a oltre  8.100 del 2017 con 8 automezzi.  
 

Nel 2010 nasce la compagnia casalinga e telefonica, che oggi corrisponde a quasi 

400 servizi per anziani soli. Sommando i 1.500 presso le strutture (RSA) ed altri 
“vari”, i Servizi alla persona” sono quindi, in totale nel 2017 oltre 10.500. 

Le Convenzioni con i Comuni ed altre Istituzioni del territorio sono state la 

chiave per lo sviluppo dei servizi alla persona. Oggi sono 13, di cui 9 con 

Comuni, COOP, B&B, RSA, Unione Italiana Ciechi, e con AST/Insubria per la 
quale abbiamo ottenuto l’accreditamento regionale al “Trasporto Sanitario 

Semplice, oggi indispensabile per i dializzati. Inoltre, circa il 15% dei servizi sono 

richiesti da persone non ancora assistite dai comuni e pertanto a ns. totale 

carico. A conferma dell’esistenza del bisogno sociale sommerso che tuttora esiste e 

noi contribuiamo a far emergere. 

La seconda considerazione riguarda il problema della mobilità, sempre più critica 
per gli anziani nell’organizzazione sociale di oggi: servizi pubblici scarsi e poco  

 

 

 

integrati, strutture ospedaliere sempre più decentrate, anziani troppo spesso soli, 

scarsa coesione sociale. 
Artefici del ns. risultato sono prima di tutto l’aumento del numero di volontari, 

ottenuto facendoci conoscere “facendo” (la visibilità dei volontari nelle strutture 

assistenziali e il passa-parola tra gli assistiti), la comunicazione con la stampa locale, 

le molte attività di “promozione sociale”, che sono occasione di serenità, 
divertimento e cultura anche per i Volontari)”. Il nostro slogan “ I ns. volontari non 

fanno il tassista: stabiliscono un rapporto con l’assistito”.  

I ns. 8 automezzi, strumenti indispensabili per i servizi di mobilità, sono stati in 
larga parte finanziati da istituzioni locali che conoscono la ns. credibilità e serietà, 

dimostrata anche in altre attività importanti e visibili, quali i Corsi Culturali 

dell’Università Popolare, il Trekking e l’Agosto nel Bosco che, insieme                                                                                                                                                                                                                                                              

al Filo d’Argento, sono i pilastri dell’Associazione. 

 

I Corsi Culturali, elemento distintivo della ns. attività di “promozione sociale”, 

sono una realtà ben consolidata: 370 Corsi con oltre 5.500 presenze fino ad oggi, 
ormai oltre 30 all’anno con 750 partecipazioni nel 2015.   A cui si aggiungono da 7 

anni, gli spettacoli teatrali pomeridiani, (ora una diecina con quasi 300 

partecipazioni all’anno) con il Piccolo di Milano. Il primo fattore di successo, 
insieme alla qualità dei Docenti, è l’equilibrio nella proposta tra argomenti 

speculativi, filosofia, psicologia, musica… e altri più vicini alla concretezza, storia 

dell’arte, pittura, medicina, scienze del giardinaggio e soprattutto l’informatica, 
particolarmente per gli anziani al 1° livello: non accettano di sentirsi superati dalla 

tecnologia e dai nipoti, e comprendono anche la necessità, sempre più stringente, di 

sapersi collegare con le Istituzioni.    E dal 2014 le lingue, per ora  l’inglese e lo 

spagnolo.  

Con la certificazione di qualità del 2014 abbiamo ottenuto il riconoscimento di 

Università Popolare, con il diritto di aggiungere al ns. logo tradizionale l’immagine 

e la scritta che identifica tale appartenenza. 
 

L’Agosto nel Bosco continua ad essere “l’evento” dell’agosto canturino.  

In collaborazione con lo Spi, offre un agosto tranquillo (tutti i pomeriggi, dall’1 al 

31) agli anziani del territorio, nel fresco del bosco del Bersagliere: quasi 200 
presenze medie!   Negli ultimi anni si sono introdotti alcuni intrattenimenti (tornei 

di burraco, musica e ballo, convegni di interesse sociale), ma le carte e gli spuntini 

del pomeriggio vincono sempre. Una diecina di giornate con pranzo e piccoli 
intrattenimenti sono dedicate, nel mese, agli ospiti delle case di riposo del territorio 

e ai disabili. Tutto grazie alla disponibilità della trentina di volontari Auser e SPI 

che donano il loro tempo alla comunità, alcuni di essi per tutto il giorno, per 31 

giorni. 


